
FISCO: CAF-UIL, IN BASILICATA IL REDDITO MEDIO DICHIARATO NEL 2008 E’ PARI A CIRCA 14.500 EURO

E’ proprio con l’operazione relativa alla dichiarazione annuale dei redditi che i 384.524 contribuenti lucani (persone fisiche) riscoprono tutte le “ingiustizie” del sistema fiscale. 
In Basilicata, la media del reddito dichiarato nel 2008 è pari a 14.490 euro pro-capite per un ammontare di 5 miliardi 572 milioni  788 mila euro. Nel 2007 la media era leggermente al di sotto: 13.880 euro pro-capite per un ammontare di 5 miliardi 506 milioni 462 mila euro.

Sono dati diffusi dal coordinamento regionale Caf Uil – Centro di Assistenza Fiscale costituito dalla Uil, che in Basilicata dispone di una settantina di sportelli di assistenza a lavoratori, pensionati e famiglie. E’ uno dei Caf leader del nostro Paese che ha elaborato milioni di modelli 730 e da qualche tempo ha introdotto il “cassetto del contribuente”, un moderno sistema telematico perché ciascun contribuente che si rivolge al Centro Uil possa disporre in tempo reale dei propri dati fiscali e di ogni altra informazione utile.

Ormai – commenta Anna Carritiello, coordinatrice regionale del Caf-Uil – i dati diffusi dall’Agenzia delle Entrate non ci sorprendono più perché si assottiglia anno dopo anno il numero dei cosiddetti “Paperon de’ Paperoni” nostrani. Infatti, da quanto emerge dalle dichiarazioni del 2008 i contribuenti italiani che hanno dichiarato redditi superiori alla soglia dei 200.000 euro sono appena 75.689, rispetto ai 41.066.558 del totale dei contribuenti, ossia appena lo 0,18% del totale. Ma di questa già scarna percentuale, ben il 56,8% (e quindi 43.006 contribuenti) è costituita da lavoratori dipendenti, e in particolare da quel numero di lavoratori che occupano i ruoli più elevati nelle aziende o negli uffici ed enti pubblici. Da noi, all’inverso,  cresce la fascia di lucani sino a 1000 euro dichiarati e quella da 1000 a 5000 euro.
Oggi dunque – aggiunge la sindacalista della Uil - è più che mai necessario coniugare il risanamento dei conti con il sostegno alla crescita dell’economia. La UIL è pronta a concorrere a questo disegno e chiede al Governo di definire una complessiva politica economica che muova in questa direzione. Una politica che elimini i privilegi e le illegalità, a cominciare da quella fiscale. L’entrata in vigore del federalismo sarà l’occasione per dare una prima risposta alle esigenze di riduzione delle tasse di tutto il mondo del lavoro. Quanto al recente protocollo siglato tra la  Direzione Regionale delle Entrate e l’Anci della Basilicata per il contrasto all’evasione fiscale, esso – conclude Carritiello – rappresenta un primo strumento utile al quale devono far seguito altre misure che sul fronte degli enti locali possano rappresentare una concreta diminuzione delle tariffe dei servizi essenziali per le famiglie monoreddito, con disoccupati o cassaintegrati.
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